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iL SEGRETO DI ClALDINI
sulla disfatta ,degli italiani Il CustOlitl·

«Ragione, Fede, Vorità n SOliO oggi PUi'
troppo me~so in disparte, mai trionfi delllL I

dolio, menzogna possono durare quanto...!,..
un Gastetto di carta. '

estivi, non dimentichiamo chese UDa buona
legge vorrll vemmente riordinare a un
sisteml"l organico le Opere pie elemosiniere
e tutte le altre istituzioni di beneficénza,
noi non vedremo probabilniente più le
~uardie di questuri!- prendere a scappellotti
I piccoli cerinari peraccompagnarli il). quer
stura, e dopo qualche giorno rimandarli a
pedate in libertà per non sapere che farne.
------------

.Udine, Màrtedì'20 Settembre 1892

ESCEr 'TUTTI r 'GIQRNtECCETTO lFES11VJ

itla ~DO tWlll.iano
Le aSS!oillZioni sirillllvono eso/1sJ,vamente aWqt,:llp!odel giorl1ale, invt~della PCifta D, J8'tJ~JDe

Dopo la, famosa breccia

;lreZ10 d'Astclliazfone
.. ........-

U~',fCl.'et8tàto':iaJiilO • __ • LI !.lO
i,d. 'flemestr,.' 11
~d~ trimeltre.~ 6
ili. mele •. I .- i

Estero unDO • • • • I .. L. 8);!
hl. sa nestro • • I '. , 17
hl. trlnulfltre'... I • 8

-:l,e ",sAOciulobi non disdotte Ili
JU1VlJllollO rlnnòvate,

Una (,'o.,)a.' in tutto 11 regno
O~l1l•• lt"11l.

I mano••rltU non 81 r.Ulul·
secco, - -Lettore pieghi, non
atfrlUlDl\tl sl rospwgono.

An'lO xv N. 211

.111 legge di pubblica sicure~za dispone
oerto che nei comuni. dove esistono ncoved
di medioità i mendJcrmti di qualunque etll,·
sorpresi nell' esercizio dell' accattona io
lIengano puniti Ilnorma del codice

Quali siéno i benefioi sociali che recò in 1a legge va anche pilì in Ili, e
Roma la famosa breccia del 20- Settembre anche Il caso dei comuni dove i ricoveri
appare splendIdamente dal seguente articolo di mendicltà non esistono, o come allviene
che Il Fanfulla nel suo numero di dome- a Roma siano iusuflicienti e dispone che «Per la." solennità- dal XX settembrè, .. :
nìce u, s. nubblica sotto il titolo '"QU6- . , ,.

f siano puniti i soli mendicanti che non ab- scrivono da Roma al Cittadino di Bres(Jia,
slioni stra,uanti..- Lo riproduciamo perchà bìano tatto ~iconoflcere dall' autorità della il Re ho. ricevuto due inviti per inaugù-
l'onesto lettore giudichi quanto possano ~ , .·d' . d' t· V . E
vRlero certe feste che ad ogni bosto si Vo- pubblica sICurezza il loro stato I miseria rastone I monumen I: a ittorlO . ìn~-
gliono far credere sincere e volute da tutta e d'incapacità al lavoro. nuele a PiSII, a Quintino Sella in ROllla•.. ',
la ~azloné. Ma quanti degli infelici, ritlotli a ehle- Il Castetfo di pdine - quello di II Re, non volendo derogare dalla., regola· ...

dere il loro sostentanuìnto al buon cuoreeartlì, chtf SI fII vede,e ora soltanto la do- di nou Interveuire a funzioni pubbliche In "
l giornali romaoi, che io sappià, nonne dei loro concitladini,lioboscono questi ar- i menlca - visto che oggi si stimano geni, quel giorno per non dar pretesto a scenate

hanno..ancora parlato, le cronach~ pi.ù di- ticoli di legge, quest'obbligo di farsi autoe .. solo quelli i quali bestemmiano. ciò che anticlericali 10 sua presenza ha decfinato
lIgentl sono mnaste mute; e tuttaVia da rizzare a essere poveri e affamati ufliciali ~ ":non conoscono, imprese a chiazzare le sue ogni invito. L'inaugurazione del monu-
due gIOrni c' li alla questura di Roma uno , Ep'pure in Italia. non manc~no istnu~ 'pagine' COn nero fango anticlericale. Ubbie, mento a Sella, eol pretesto che non è
spettacolo che,stringe il cuore. stoni di beneficenza, e la miseria nel. no- pòvero Castello di carta. Se ne accerti compiuto, venne rimandata. I brecciaiuoli,

sono Iucaole frotte di fanciulli·cenciosi, stro paese .ha in queste istituzioni, una che qualSiasi eastel'o a moderna fogglll, ee- che gill ringalluzzivano all' idea della di­
scalZI, SUdiCI, chele guardie sospingoao renditaannnale di cento milioni. Ma pro. mentuto col f,tOgo anticlericale nonpotr~ mDstrllzioneantipapale, debbnùo rimangiarai
avanti con piÙ zelo ch~ caritlrJ' senza date vate uu po' a chiedere un sussidio, um reslstòre a nessun vento.' il loro entusiasmo e attendere OCcllsione
ascolto ai loro lamenti, ai loro piagnistel, aiuto per un vero bisognoso, un ricovero Un nostro amico sClindalezzato alla let- _ ~migliore. • .
e bisogna anche rIConoscerio senza tener per i superstiti di qualche grande nau1ra- 'tura. del',Castetto di Udine ci invita a -_-------....
conto delle energiche Imprecazioni 'che glO familiare, e vedrete che se quei'cento smaschiJrarlo. Uhm, 'non. ci pare che ne
sfuggono dalìe loro laubra Intantili, delle milioni esistono, sono dèstinati principal. ,valga la pOllll. Oombattere un castello
IDglUrlO iu cui sfoga,no il dispetto di ve-· mente a pagare la loro complicata, sterife' .di.... carta L. Basterll solo che tinntlociamo
del'sLprivl della 1I0erl1l e delle cassette' e qualche Volta dissennata amministrazione. ;come questo hà, già confessato di aver pc-
piene di fiammiferi edl cerini che costi- Che cosa avverrà domani di quei r4gazzi ·sto fra le ciarpene il buou senao,
LUI~COno il luro mezz'l e anche il loro cenCIOsi, laceri, affllmati, Il cui le guardie. Pubblichmmo i due primi periodi di nn
prettJòt() di vita. sequestrano la cassetta dei cerini e if di- suo artl~olo, comparso nél numero (li do·

La, legge vuole.che le vie siano puri- fltt9 di andar perle vie'di, Roma ~ , menìca u, s. sotto il titolo clericalismo; 'e
nCllte dell' uìcumoda presenza di quel ra- . Mco qua. La pulJblica, sicurozza,si ri. mettiamo il primo periodo in prinia co­
gazzl; la gente tranqUilla, che ha ml\ngiato volge al muniCipio, il quale la rimanda lonlllna, ed Il secoudo di fronte, sl ch~
e preude Il gelato o Devo' la birra al fresco, alla Oongreg~zlOne di carità,che penonto meglio apparisca anche Il colpo d'occhio

,noti vuole essere IDfastldlta d<l quella specie· sno dIChiara di non· saper Come fare a che il Castello fattosi tutto anticlericale
uggiosa di piccoli miserabili elle con la provvedere alle miserie di cni ha già as.ha pienamente rinunciato al buon senso.
scusa di tartl un cOlltratto di un soldo o .sunto Il sollievo. Allora la pubblica sicu- E~cQne un saggio:
due ftnlSC@(l col dl/mandare piÙ o Illeno rezza. si nvolge alle Opere pie, ma le
apertameutel'elemoslDa. Opere pie sono incamerate e·non possono '" OierioaliBJno lt

l!Jla Illgge cume la gente tranquilla i filI' plÙ dellaCongregazIOne di carità e del «Il secolare nemico «Esso ha per sè le
hanno certu ragIOne, ma le stomaco di, muuIClplO, vale a dire non possono far della civi! tà e del tradizioni dei secoli,
quel piCCOli disgraZiati Ilon si nutre con niente. Rimane lo Stato. :progresso, r alleato uua storia ,gloriosa
le buune rllgwUi: - quel minuscolO COlO' Lu I:)tato dunque provvederà; ma come, di· tutte le tirannie, Jetlerariu. e filosofica,
merclO o queli'accattonagglU, chiamatelo, ma duve, se è precisamente l'Impossibilità .i1llàrsecutore di'tutti grandIOsi e celébh
cOlUe volete, rllppresenta spesso uno scarso di accogliere negli ospizii e nel ricoveri gl~· ',uommi ,gr,audi monumenti 'che gli
pllile non solo per essi, ma per nna madre tutti i vecchi e tutti i bambini abbando- che scienza e ragione fannomancipial'arte,
lImlualal!l, per altn fratelll.e sorelle anche naLl la raglUne prlUclpale di tutta questa amarono, ha molto denaro, la
piÙ picclDi di loro. ..'. . mendicilà ché la POllZill perseguita IDeao- ignoranza dei popoli,

.1Jl qUlllchti voltain ,mezzo alle brutalità ra,bllmente ~ il propagatore di tut- l'aUeal;l~a dei ricchi
di qu~1111 caccia legale lilla miseria del- .1Jl' un circolo vizioso, da cui non si esce. te le superstizioni, e dei potenti, l'ID-
l'iullluzla, apllllre sull'impaSSibile fisonomia lo nou ,accuso nessuno. O.servo trista. /teresae di olii vive
deU'agellte di pUbbllcaslcure~z~ l'espres- mente dei fatti e non vOl:ilìo trame conse- il sostenitore del.mi- su lui, che come
SlOne della p16là'irreleallauile,. e fm gli guenze. li,,, stero e daUa Impo- tante colonne grani·
spettatori di quella sceua, dolorosa curre Ma poiché pur troppo a una conclusione Sturll, n tichelosostengono. n
un mormorio di protesta e di IDdlgnazlOne. 'anche desolante e aesolata bisogua venire, Non c'è male davvero. Grediamo tuttavia

Questi, brevemente accennati, i lutti. il meno male non sarolJbe torse che quel che ogni onesto operaio brainerebbc di
SuU() fatti s~mpte a0ci.\dutl. puv\JI'I ragazzI· fossero lasciati alill poco .cUQre' Ilhe il clericalismo possedesse ancora

UUIU qu~stl Ultimi giorni essi llanno raSSIcuranti oventuulltà della pullblica Via ~ tutti i suoi beni che gli turano rapiti, e
avuto tale I;ecrudescen~a e tanta intensità .1Jl IUtanto, senza darci troPllo pensiero che l'ignorallza dei popoti noncoJ;loscesse
nella loro np~tlzlOne, che YlCne .natural- del reclami di quelle brave persone che la. misena che l'opprime dopo la famosa
mente Il aospetto che gli agenti obbedl- . vogliono bere in pace il loro bicchiere di redenzione compiuta con la più tamosa
SCIIno li una novella disposizione, a un 01'- bina sui 'tavolini all'a.ria Ilperta dei cdil'è breccia.
dine tormale.

A questa risposta inaspettata .Byrd fece
un atto di sorpresa. La vecchia gli posò al·
lora una mano .sul braccio.

_ Un momento l • ella borbottò;- Pèr
estranee· intendo che non si' scambiano vi­
site.La città è troppo piccola per rimanere
fra noi sconosciuti.

, Byrd annui con un cenno del capo, e
ritrasse il braccio.

....: L'affare merita di essere esaro.inllto ­
egli morm()~ò, 'dllndoeegno per la prima
volta d' interessarsi all' avvenimento: e a­
prendosi una via,potè entrare anch' egUin
casa. .

:Nè quello che· gli si offerse alla vistavalse
a diminuire la sua cllriositll. La giovine se
ne stavll nel centro delia stanza in aUeg,
giamen~o altero,oogli occhi fissi sull' uscio
della camer.a dove giaceva la morente, e
gli occhi di Orconrt fi8llì IIU di lei.

7 APPE.NlllO.1Jl

PRO CESSOCU RIOSa

- :Non saprei che cosli. dire per iscusare
d'essermi intrusa-'ella'disse • ma la morte

·di.una persona che tutti conosciamo, mi
pare un fatto cosi terribile che...

11 signor Orcourt la iliterruppe gentil,
mente, ma con autorità paterna.

-lmogene -egli osservò • questo nonè
luogo pilr voi: l'orrore dell' avvenimento vi
ha fatto dimenticare voi stessa: tarnatevene
Il casa, e VI prometto che fra poco vi re·
cherò io steBso le Duove.

Ed essa senza guardarlo rispose;
-Vi ringrazio, manonpOlSO an~armene

prima d'avcr veduto il }uogodove questa
donna è caduta, e l' lIrma(lhe l'ha colpita.
Eo bisognoc\i .veder tutto questo. Signor
.Il'erris, volete farmi questo favore l

E senza. giustificare inllicun modo la
straordinarìac\omanda, ellastette aspettlludo
con quell' aria di conscia autorità che dà
talvolta la grlln bellezza qUll.ndo è accompa­
gnata da un personale imponcnte.

L' attorn~y distrettuale stupefatto mosse
Verso l' ullcio del salotto da pranzo.

_ Mi consulterò col coroner - disse.
.Ma essa nonvolle attenderei eseguendolo

Il Il pre~lIoentrò ne1111 scena' della tragedia.

-Dove venne. colpita l' infence l - ella
domandò.

Elisi··liPllagarono il suo de.siderio . senza
farle alcuna domanda. Ella imponeva il ri·
spetto atulti • al signor Orcourt lo stupore

"e- l·inquietudine.
- ;El un mendico ha fatto tuttt.l· questo l

- ella esclamò. finalmente, in aria strana e
medltabondamentl'e i suoi sguardi erravano
sul.pavimento. D'improvviso trasall, o al­
meno cosi parve a Byrdj mosse un passo,
e pose oon studio un piede sopra un,certo
punto del tappeto.

..;.. Ella ha scoperto qualche· cosa. pensò
Byrd,e' stette, osservRnàolil. ,Pervedel'ese si
sarebbe. chinata. Ma no; ella aLmantenne
pIÙ diritta; s'è pcssibile, di·prima, e pareva
che cercasse convlÌghe interrogazioni dì
distrarre dasè l'altruI .atlenzione.

..;.. Qualcuno bjlssaa qusWusclo -ella
disse ad un trattò, additando quello che si
aprlva sul.vicolo.

11 signor Tredwell si mosse pel·vedsre.
_ Non pareaQche a von - essaripelè

volgendosi al sigl.or ·Ferris.
E ·lluch' egli si mosse. per, guardare. Ma

p' era·anoora un occhio· fisscsu di lei, eq

iì
..1



Nel momento in cui .scriviamoanche al·
l'Osservatore Oatloiico di Milano, poso
siumoassleurarlo, è pervenuta la notifi·
cazione di qu~l divieto j il quale - siamo
autorizzati a diehiararlo pubblicamente ­
non è .. altro chu1a. efllanazione d'un desio
deriovivlsslmo del Santo Plldro.Quindi,
noli esitiamo un solo istante a dubitarne,

·sarà. accolto con quolla universale e piena
sommissione, di cui sempre dette prova la
stampo. catWlico.

Il nostro pia.no di difesa. oontro il
oolera.

(çontinnllZione, velli num, 208, 209)
Il perchè ,U quanto ora facciamo

Presentemente per fortuna non abbiamo
a. deplorare lo ItaHa nessuncaso di colera:
esso per altro esiste In vari luoRhid'Euro­
pa, e stante la facilità. delle comunicazioni,
potrebbe benissimo da un giorno. all' altro
entrare ineasa nostra.. Dobbiamo. qulòdl
premunirei a tempo, eosaalla quale col
massimo rigore eoìentlfìco ha già pensato
il nostro Governo,·prendendo ìncons.ldera­
zione quanto fu sopra esposto riguardo al
trasporto a grandi distanze del gerlne 00;
ìerìgano. Un tale .trasportoabblaino già.
detto potersietlattnare o coi malati dico.
lera o colle·biancherie,.vesti e eflèUi d'uso
domestico, che hanno appartenulo lì coleroai;
Quesle ultime cose pOI vengonoportale nei
bagagli dai viaggiatori provenienti da Iuo­
ghì Infetti o ci capitano sole in causa: del
commercio degli stracc], raglon per cui,
nello sIabi/ire il piano di difesa ad agente
colerlgeno ancor molto. lontano si ·&011, do­
vuti prendere in considerazione: 1) gli
stracCI. in generale - 2) .gh dletti sucttli
contenuti nei bagagli (lei provenienti da
slti infetti - 3) le persone provsnientl da
siti infettl. .. ..

Per glLstracciè slata una questione molto
facile a risolversi: Oon nna speciale ordi­
nanza ministeriale si vietò 1'enlrata nel
regno dei medesimi, fiuo a nuoVI. ordini. l
quali ordinI naturalmente saranno .sempre
oi diVieto, finchèperslste il perIcolo del!!1
invltsione dall' eslero della malattIa che CI
occupa. .

Per gli effetti sucidl invece contenuti nei
basagli dt chi provIene da slti Infetti s' è
pensato molto gIUdiZiosamente dI rl'lorrere
alla disinfeZione, da farSI a prefsrenza cel
luoghi di contlne,.dOve per altre ragioni
i bagagli devono eseere Visitati dalle Guar­
die dI finanza. Per una tllie disinfeZIone
s' è. ricorso a due melZi, ILvapore e la so­
lUZione lICidl'> di sublimato cOINslvo all' 1
per milie, mezzI che saggiamenteadoperati
sono di una efficaCIa incontestabile e·· che
nel tempo stesso poco °punto danneggiano
gli oggetti.

l.'lei luoghi ·di scarsa. importanza come
ai pasel pedonali e. carrozzabIli delia nostra
prOVInCIa, la disinfezione si pI'atlCa soltanto
.colla soluzione di sUbllmato,mentre in­
veceal passI ferroviari vi hanno ii subii­
mato e il vapore.

L' associazlUne di questi du·è mezzi nel
punti di maggior passaggio era necessaria
oltre che per· la magglUre oomodltà, pel
fatto che oerti oggetti bramano esseretrat­
tali con questo piuttosto ohe con quel me·
todo. Oosl.la SOlUzione di sublimato dan­
neggiaghoggetti lIletalhoi, mentre ilvapore·
danll,eggla quelli in OUOIO ed In gomma.
Stara quincl1 nel oriterio del mediCO che
dirige tali· diSInfezioni il fare dapprIma un
acourato esameder contenuto dei· bagagli,
pel'- trattar poi i vari oggetti 0011' uno o
coll' altro metodo, oude eVItare lagni ti

reclami.
illpoichè Iliamo Bull' argomento delle di­

. slnfezionl nei modI predettl degli effetti
sucidi, credo opporluna rispondere a varie
domande, che vengono spesso l'Ivolte dal
profatli ai medicr, che se no dirigono if
servizio. /::li disinfettano lo blanchel'le e le
vesti Bucide oontenute nei bagagli delle
persone provenIenti dal luoghi iUfetti, ma
e le vesl1 che hanno indollso e i loro stes31
corpi che nell' assistere qualcheoompagno
malato di oolerapossono essere stati beuis·
SUllO imbrattati !lI germi. colerlgelli, p~r­

che non vengono dislllfeltatl? .La risposta
e breve;.Non si dislntettallo perohè non
occorre, trattandosi dI oolera.\.Jcoorrerebbo'
nel èasl di malattie, illletllV~ a contagio
volatile come 11 va)olo, la scal'lattilla, il
morDJllo, eco., ma DOll occorre Del oolera,
peteltè quando le persone arrivano coHa
ferrovia, in oarrozza o ilI piedi ai nostri
conlinl, l germi cOlerigoni che.ovelltualmente
imbratlavano le 101'0 vestio la loro pestona,
incausll. del disseccamento favorito dalla­
dIstribuzione in supertlcle degh oggetti, eòno
già morli~ .b1 qUindi una uperazlOlle super~

fiua la disinfeZione al cOllflnl delle persone
e delle vesti indossate da cIIi Ila lIVllto
rapporti 1ll paseato con un colel'oso; Una
tale operazIOne sareobe stala. lleCeS'al'la,
IleHa stanza del malato, nncllè le macchie
erano· aucor . umide, ma uua volla che è
pasiatoqualche, glOrllO, il disseccamento ha
agItO lUI ùa dlslllf'lltante.

Le dislufezlOnl ai nostri punti di conane
non si fanno ohI' alla biancnerie, vesti ed
eft~tti d'uso domestico ~ucidi ImvorMi

variata

:17.4 le5 18,9 1M 12.7

11l1l.

casa e

~.-~- t I~~
a.

a '" j ~~:!l .. " J i" I:1~
1$

e a S..ClI
o ::El ~~ :e'il

Tempo vario

25. i~.S lS.

154, 158.7 liS.

Cose di

Anoora. di un divieto
Leggiamo nella. i'era Roma dellO Qorr.
Alcuni giurnali,fra.! quali l' Osservatore

Gat/olico di Mihtno, han. messo in dubbio
quanto noi annunziammo nel passato .nu­
mero, cioè il divieto ormai noto di piÙ
tru.ttllre l'argomento della riforma della
Mustca Sacra nei periodici: dappoicllè
questo, per ordine Pontificio,si sta natural­
mente studiaudo dallll /Sacra. Congregazione
del RIti.

Siamopercìò in dovere. di confermare
l'annuuziato divieto, il quale nou era anco­
ra pervenuto a Milano·quando veniva no­
tificato ai soligiorollali cattohci di ROllla
Cioè l'.Osscrvatore ROma1w, Oiviltà Cat·
tolica, Voce, S211ìtta, MomtBUr de Rome
e Vera Romrl.

Noi che siamo più dappresso alla Sede
Apostolica, abblalllo anche il vantaggio.di
/j••eftJ l, Vflllll. ll~ .avprellderlj/j I venerati
comandi ed a questi pienamente sottomet­
terei, siasi pure cui s~cniicio di qualsiasi
nostra oplllione. Peraltro; nell' attuale
qu~stlO11e,. dubbmUlu dichlamrlo, II cOUlando
oell' autorità suprema appagò un volo,che
da lUIl~W tompo aveVilllllo conc~pìto.

Bollettino astronomioo
19 SETTEMBRE 1892

Bolo LI" ,
Le", ore:,111 Rom.. 5 44 lela or~ 4.45. B.
Tramonta» ..' 5 fI6 tramoDta 6 4
Plin t1 meridiano 11.49.1){) e1k ,loTtI! iO.
rlnomeni importanti f •• 1 lUlla

O Il: 'n
831. ,t.cl1nI.110IlI a menoli} nl'o \Il UlJiM .+0..10.41.,

Bolle\;tino Meteorologioo
' .... DEi:. llroBNO 20 SETTEMBRE 1892 - ,

Dcii ne:Billa Gastello-A,ltelllla .sul marem. :1.80
sul BlIOIo m. 20.

Ter­
momelro
Baromel.
.Direzlons
oorr. Sup.

",01.: -

ESlJ:l~
-.--

.F'ral1c~a - Il centenario della RepulJ.
blica Francese festeggiato nel Pantlleon d~ l'a·
rigi. - II 22 ssttembre si l'estsggierù inFrauda
il centenario della Repubblica. 11 programma ap­
provato in tale uceagione ò Il segneute:

Alle ore lO ant. nel Pantlieon di Parigi, ohe
vennè lolto da van /Inui al culto cattolwo, avrA
luogo una solenne funzions, allaquale prenderannu
parte ì mlnìstrì, I presìdsnt! delle due Ca.mere, i
membrl che appartengono a qualche Commlsslons
e le delegazioni d9i capi coslltultl. Il Presìdeutu
delia Repuublica si rscherà· espressamsnte da
Jj'ontainbleau a Pangl. J;'rollunzierannll disclIrsi il
J(residente dsl Cunsiglio Loubet, e quelli dslls dus
Oamere, Le Royer e Floqust.

La festa sara lu parte musicale, e l' ssecuzione
sani allldata ai cori del Conservatorio e a nume·
rosa orchestra.

I! l'residsnt. dslla Repubblica, i membri del
Govsrno e della Camsra e le delegazioni saranuo
scortate dalla cavalleria. Le lruppe I·enderanno
gli onori militari nelle vicinanze del l'antlisun.

TurcJ1.iu. - La ferrovia da Giaffa a
Gerusalemme. - Un telegramma annunCIa che
il primo trem, ha percorso la limovla Uiatlìt Gs·
rusalemme cominciata il 1 aprile 1890 per oonto
d'una compaguia l'rancess.

Da Giaffa a -Gerusalemme la distanza ò di 87
ohilometri, i quali si peroorrel'anno lu.sole 3 ore.

Alla nuova lerrovia si uniranno due dirama.
zioni, una di 5u. chilometri per Nablus donde
forse I!rosegnlrà per Damasco, e l'altra di 74chi.
lomstn psr Gaza, e di qui poi verso la frontiera
egiziana.
. L' inaugnrazione vera della ferrovia nou verrà

fatta che il 26 correntu dai rappresentanti frau­
oeei o. dalla Commissione del Governo tnrco.

Vicovaro -- Rivolta - A Vicovaro in
provincia di Rema ii carabiniere Geuuaro Oan­
tiello, recandosi lori l'altro a casa dsl segretario
comunals, si imbatte ID via 'l'estaccìo con alcuui
Individui pregiudioatl lIrmatidl scure e oolttllo
che miuacoiavauo 'di morte il giovane Antonio
Ferrante di anni 18. Non stimando prudsnte di
avvsntursrsl da solo, corse a chiamare l' aillto di
due guardie mUDlcipali iu servizio.· str~ordrnarlo
Bui luogo. 'fornando posoia Invia'Xéstacclo invitò
oerlo Marill.nuo Crialosi a ssguirlo In ulllclo,. ma
questi di rìmanrìo, alzando In aria la acure, dissel

« !:ls non. ve ne andate vi mangiamo il cuore ••
Gli agenti allora lIvysutarousi su lui '1{Jlle daglie
sgualuate e lo arrsstaranodisarmandolo.

Mentre stllv.ano trasciuandolo in paese altri
volendo liberarlo, circondarono gli a·

giocoforza impugnare il revolvsr"d e­
ere sett~ o otto colpi m aria. Dopo una vi­

vace lotta quattro ribllJli Vennero ammansttatl,
Ira cuI due altl'l t'ratelli Uri"lesi ed un certo
Grassi. In paese, dove la voce della rìbellioue era
già sparsa, una vera t'olia circondò gli agenti, e
con spinte e minacce riuscl a liberare 11 Mariano
Crialesi. 11 tenente dei carabinieri dispose sublto
un seIvizio pèr.rintracclars· ed arrestare altri rì­
belILuon poluti prendere prima, ma fino ad ora
senza rìsuìtate,'

Viator.

ITALIA.
Pavip. - Arreeto di tre fabbricatori di

bombe. '- L'altra notte a Belgioioso (Pavia),j
carabinisri arrestarono tro giovinotti studenti, dai
15 ai 18 anni, in un sotterraneo del castello dei
·oontiBslgioioso, msntre stllvano.l'abbrlC/lndo delle
bombe. '.troVarono un mantice, alcuni strnmenti.e
delle matene che credunsi osplosive. j)ue degli
arre.tati sono qnell' stessi chevennero denunciati

.all'autorità giudiziaria, quali. soccoritori del Mal­
tassi, arrestato giorni sono .nells campagne di
Belgioioso, quale.presunto alltore ..dell' atlen~ato
della Croce B!anca di questa oittà.

Roma. - Quattro ladr.i· in trappola. '"'­
Alls ore quattro pomo di 'isri l'aUro succeose un
tafferugliu ID.via JI1uratte, presso la piazza Sciarra.
Quattro 18dri s'introdussoro .nsll' abitli',ione del
signor Bollstti, oh' era. andato luori ,porta a fare
nna scamplIgllata. l'er enlrare nell'appartamento
dovettero scassinare la porta, epperò, a qnel rù­
more, una viciua accorse eapavsntata diede subito
l'allarme. Tutto 11 vlcina~o l'u in ·DlOtO iII uu
istallte; parte accorrendo e parts andandu. ncnia­
mare lo guardie. I 11IdlÌ l'uggirouo per i tst.tl.
Allora si chiusero i portoni !Ielle oase. attigue per
potarli acchiappare. - Giuntsdi CorSa leguardie
si diedero oon lena,a~ insegnlrei quattro mal·
lattori sui tetti. - Uno di questl, per tentare
lu scamlJO, SI gettò ilei cortile dal terrazzo sci·
Volando lungoÌ ferri chs eervano di guidll alle
.secchie par attingere l'acqua. Unn guaidia·muui­
cipnlo oerto Ceci; per impedirgli latuga, gli scio.
volò dietro fra grandi applausi di un PUbblico
nUillOrUSJSSlmo. Pelò nell' unpsto dslla scesa la
guardia SI slogò un piode. (ilI altri ladrilr"t\ant~
sparavano contro Is gnar<lie parscchi colpi dI
llvoltella, ma fortunataments lIessuno lllnase
fOri lo. ~'Uttl i ladri lal'Ono arrestali; tre di
·qn9sti seno reduci .dal .domicilio· coalto, ammo-
niti e sorvegliati. .
. '.l'orino - JJJ8plosio'l!udi oartuccie. - AI

laboratorio mllit.re.dl precisione, ·ln 'rorino,
dove sono impiegati multl9slmi opol'ai ed opurale
li propararele spoletle da cannuuiclle vougouo
caricate ,col l'u"!inato di mercullo, li avvellnta
nua graVISSIma dIsgrazia.

Per una jnfrazwne ai regoiamouti interni
della op"raia Mana Qalbano d'. anni.46, mantata
con qnattro figli, alcune cartuccle si incendia­
rouo produceuau una tremenda detonazione n911a
sala di IlIvorllziuno .che tutti i vetri dei. fin9­
strani andaronu in frantumi.

10 spavento . fu. gsnerale; grida··disperale 9i
udivano da tutte le pani.dellll sala.

Quando· il . fumo produtto dell' esplosione tu
alquaHto disslpnto, SI potò co~!statare clle la
tfnlbnuogluoevll "terra. 111 jSlato dn lar pietà;
aveva. riportata la lrlltlura <lell' olUoro sìnisllO,
la frattUra dell' avalnbracclo destro e tali terri­
bili bì·uciature elle, oondotta d' Ulgenza all' osps·
dale, i medICi disperano di sal\varla. -

llillla"ero pUlsleritì, ma nuu gravemente:
,Stlli'lDO AJfeuo d'aJIJl 20, lkia Uuglj~IUlilll
!l'anni 32 e LIlCi~ (Jaiji>iellIU\ .d'mUli 4(.i,

e di vetture d'ogni foggia cariche di 8i­
gnore, signorine, professori, avvocati, ecc.
che andavano eantarellando villotte friulane.
Quante liete reminiscenze rievocavano quei
canti I .

Nel modesto quanto celebre paesello c'Il
uu movimento ed una animazione tndescrl­
vìbiIe; la Call1 del slgnor Macorlcb, che ne
forma per cosi dire il nucleo e nella quale
avranno luogo le fests, è pavesata con peno
noaì, festoni, lampionclni ed un numero
atragraode di bandiete; il tutto è bellamente
disposto e fa uno strano contrasto COli il
fondo verde del paesaggio.

."':11
Verso le 10 112, Incomlocia l'ascesa alla

casa del poeta, p08ta sulla. vetta di un colle,
che domina I paesl circostauti. Quella casa,
che ora appartiene al 8ig. IDrasmo jl'rlsacco
di S. Vito al Taltllament<>, nulla presenta
di atraordinarto; è un fabbricato comune
dalla forma quadrllatera.

Insieme a tantl altri volli visitare la
ca·lI1era ove il poeta venne alla luce; è

una stanza quadrata a 3 finestre, modesta
come Il resto delia casa; poche sedie ed
uno specchio, già terso, ne formano il 000'
blllo.

In una delle pareti, leggonsl alcuni verBi
vergati dal poeta e che ricordano i' epoca
di sua nascita, e l'addio a Bolzano. •

."'.Giunto Il momento della inaugurazione,
il dotto Venuti di Gorizia, Presidente del
,ComitatO, montato sopra un rialzo, pro­
nuucìa un forbito dl~corso ohe viene coro­
nato da una salva d'applausi e di batti­
mani e dato uno strappo alla tela, appare
la lapide su cui leggesl la seguente inscri·
zione .dettata dal sig. Hortis di Trieste:

Il XXVII dicembre del MDOOXOII
PIETRO ZORUTTI

{lui apCI'8e gli occM
alla llice del 8UO .[l'riuli

dcl.{lulIle tutta sentì 8 ridisso
la Poesia

Segue quindi la cons~gna della hipide,
rogante l'atto relativo Il .N olaio co. Zucco..."'.

. ]'inita la ceri...Jonìa tutt.l' quella folla,
discende nel paese, dove nei Jocali del sig.
Macorich ebbe luogo un banchetto, cne
venne disturbato dII un temporale il quale
costrinse i commensali a tsasllortllre le tende
al coperto. .

Inutile il dire che durante il banchetto·
regnò la più schietta allegria e che i brin­
disi fioccavano da ogni parte alternati dalle
scariche delle bottiglJe~.

toniba il buon Lamarmora - ecco il
segreto che sigillò sempre le labbra al geo
nerale Dialdìuf. .

.,Il celebre, quanto malaugllfato di··
spaooio: disastro irreparabile, cltoprire
la capitale, non aveva at.ra firma che
quella di Castiglione. Il con~e Verasls di
Castigliolle' era uno dei, più intimi di re
Vittorio';" era l'aiutante suo di campo,
più vecchio e più addentro nelle case di
famiglia del Re. Bastò dunque quel nome,
perehè il Oialdini si credesse In CllSO di
dover obbedire ad un ordine del Re•. ­
alln partito preso e sanzionato dal Re,
tn. pieno accordo col Lamarmora.

.~ Dimanderàqualcuno :0 comes'è saputo
i çhe il dispaccio·era firmato Gastiglion~,

e Don era firmato punto djl. chi avrebbe
dovute firmarlo, secondo la IOf~lca e se­
condo le consuetudini: cioè dal capo 'dello
Stato maggiore generale 1

4C La domalida è legittima, ma altret­
ta'nto. facile è la risposta, Qualche tempo
dopo la campagna del 1866, quando. scr­
.~ero vivaci le questioni e le contestazioni
ci:rca laritiratll del Oialàinio j motivi
dllila ritirata -il g~lIerale Bertolè·Viale,
.winistro della g~errll, ordinò' un' inchiesta
..... e quell' lllohlesta, fatta sul serio e SBnlla
risparmIO d'indllgllll e di fatICa condnsse
a. ritrovare 4C tra le memorie e le. ciarpe
ùell'lnfelice campagua" le striscie teie­
Il1rafiche (sistema Morse). dov' era scritto

.11 dispaccIO " originale n' Non c'era dub·
bio. 11 -Be aveva fatto scrivere quel dì­
S,~accio - o il Lamarmora nonseppe nulla
di quel dispaccIO, Se non a cose cumpiute.

« Ricevuto che ebbe il dispaccio, Enrico
Cialdllli s'affrettò aù obbedire - e qui.
gli si perdoni se un lampo di vero genio
non gli fece animo a disobbedire, o ad
o6lJeàire a modo suo e non secondo la let·
tera stretta del dispaccio. QUindi, chiamato
tosto a sè il generale Palhlvicinl, che co­
mandava i bersaglieri - gli Significò l'or­
dine ricevuto, e· gli commise di far .subito
iripassare Il l'o a quei battaglioni suoi, che
Igià l'avevan passato. .

4C n·Pallavicini restò di sasso.Ripassare
:il Po, mentre era urgentissimo l' affrettare
il paBBaggio dell' intero es~rcito, e farsi
addosso agli austriaci prima che avessero
tempo ed agio di riorUlllarsi e raccogliersi
e far buona fronte a quel nuovo assalto 1
~ Eccellenza, disse il Pallavicini, il mi·
glior modo di cltoprire la capitale è quello
di assalire gli austriaci e di batterli: an·
diamo innanzi e dOllani saran battuti.

«Il Cialdini non volle udire quel con·
siglio, e nemmeno.ebbe pronto l'animo a
cogliere a volo un pretesto, che aH'occa·
sione sarebbe parso un motivo legittimo e·
ragionevole.Cunquale autorità, in nna
faccenda ~i tanto p~BO, quel Signor Casti·
glione aveva firmalO umco ildlspacClo 1
Perohè mal si doveva obb~dire ciecamente
/.I un dispaccio firmato Castiglione 1

• Non diciamo di più. Manon 'sia pec.
_,cato, nè. sia soverchlo l' aggl~Dgere che,
('due anni dopo, EnriCO OllllUtnI, lOcontrato

a Napoli il generalePallaviCllll, gli disse:
..... Generale, qUllllte voite mi son pentito
di non avervi dato retta I

'li Perciò è chiaro che il silenzioostinato
de~ Oialdini sul proposito della campagna
del 1866, e speCialmente su quello della

z; sna ritlratll, ebbecllusa ed ongine unica·
i; niente da un sentimento di delicatezza e
.."di rispetto per l' a~tt(lre vero del di·

'spaCCio. ,.
v . Da questa narrazione. risulta dunque:

i. ,;prilllo, ehe. senza queimaillugurato di·

l
,;'. s~acclO, i resti <Iella guerra dell' iudlpen­
': .•denza avrebbero avuto dII registrare uua

i.~ ..•• / sconfitta di menoj secondo, che se Ciai·

I
fl dini tae'lue in vita, non porto tuttr.vla il
i!l graviSSimo segreto nella tumba,comeaveva
I(i, :tatto il Lamllrmora,. a cui scoppiava il
l' .'. cuore di non poter parlare e dire tutta lal vemà; terzo, che la atona del come sì è

,;.: lalt, t' ltatla non è ancora tutta scritta.
il' QuandoJll BI Bcmerà (e BlcomlDCllI, pare),
~1 ne sentiremo di cUriose. , _

l.!........ NOSTRA. CORRISPONDENZA
\! Cormoiis, 18 ssttslÌlbre 1892.
:\~; Per Zorutti.
i!~, Non riesoirà discaro, spero, ai gentili
:~' lettori del Uittadino, se io, caldo ammira·
I.~ .. tore del grande poeta friulal\o, assumendu
il~ la ve9te di corrl9pondentti d <Jécll.l()lle, du
Ilinna succinta relazione della festa celebra­
ilfi tasi OBlli a Lonzano per lo scoprimeuto
Il'~ di una lapide nella casa dove egli ebbe I
'!.~ natllll.
:....[1.'..'.' Aneorll di buon mattino la strada che

1l0ll.duce \lI J,lllesello bruliCava di fedQll
:1'1
',lì
IJ
!:';~

~~'~;
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e presso i principali Banchieri
e Cambio Valute nel Regno.

Una Obbligazione può vincere
400.000 Lire

Il Bolleitino delle Estrazioni
viene sempre distribuito Gratis.

In figura intera.
Due oleogafie di una oasadella8ermania rapo
presentllntiiJ SS. Cuor di Gesù e di Marl(t
In figura intera, montate su tela con.telaio
relativo, e cornice dorata di squisita fattura
trovansl vendibili alla Li7reria. Pa.tronato.

l· due magnlfioi quadri, I qqali tanto per
il loro assieme che per le dImensioni (luoe
esterna 109 per 84) riescirebbero di ver,)
ornamento fer qualunqlle ch.iesa, si velld01l9
al prfl~zo d L. 34; CI~8a"no,

Le vincite si pagano in con~

tanti dalla Banca Nazionale.
LE OBBLIGAZIONI

costano L. 1~.50 cadauna
si vendono dalla Banca Nazio­
nale, dalla

BancaBratolli GA8AHRTO fii Br.

DEL

PRESTITO APREMI
BEVILACQUA LA MASA
avrà luogo il 30 car rente

I: HSTRAZI~NB
Antonio Vittori gerente responsabile

Oostantionpoli19 .,.. 11 Sultano ricevette
eoleolito grande cerlmomaìe Oollobiallo
per la presentazione delle credenziali. li
ministero degli esteri fungeva dai ìnterpre,
Vennero sOllmbiati brevi discorsi imporlatl
a carattere amichevole. Dopo l' udienza uf­
ficiale li Sultano s'intrattenne a conversare
con Oollobiano ella era accompagnato dal
personale dell' ambaaciata e del consol~to
e dIII comandante ed ufficiali dello Sesia.
All' ingresso ed aU'usorta da Yldizkiosk
un distaccamento di cavalleria rese gli ono­
ri militari. Da Y1dizkiosk Oollobill/lo ed
il seguito si recarono alla Sublime" Porta
per visitare il granvisir ed il ministro de­
gli esterì che immediatamente gli restitui~
rono la VISI ta,

Vienna 19 - Oggi 1\1 mìnìstero. degli
esteri si tenne Un' altra adunanaa dei
dlllegati austriaci ed ungheresi assiStiti .da
tre periti e da Miraglia accompagnato. da
Danesi per cODllnnare" la discussione della
questione colla clausola del vini.

-------"-------'--

:Notizie di BOrStL

20 settembre 1892
Rendita it. god.l. genn, 1892 daL.05.90 a L, 96.-

id. id. l lug1. 1892 » 93.4.> a» 93.53
id. austro in carla ca E'. 96.30 a 9650
id. • iu argo • 9i'J.9Va 961V

Fiorini effettivi da L, 218.- iii 218.80
Bancanotteaustrlache »218.50 iii 21~.75
Marchi germanlol »127.70 »122.75
Mareng!ii " »20.70 »27.-

TELEGRAMMI
""

;,;~

quattro cholerosi tutti in via di guarigione. ";l
Da ieri tln~ ROd oggi "l'èi furono tro~ nuovi ,i.'
casi sospetti. ggi ai aperto a racovia.. {,
l' 03pedltle dei cllolerosi. l!'urono istituiW "
dei co!Uitati sanitari in 312 comuni della,
BUCOVlllll. .

Berlino 19. - Il "RelchsaDzeigef~:
pubblica una comuDicazione dell' ufficio '"
sanitario constatante cho il cholera non fu' . l'
giammai propagato da altre merci cho da.
quelle la cui importazione da provenienze'
Illfette era stata già vietltta. Soggiunge'
che ii miglior modo per soccorrere Am­
burgo sarebbe di ripreudere le -relazioni
commerciali colia Germania e cessare dal­
l' isoilimentò commerciale ingiustificato.

Amburgo 19. - Ieri vi furono 241 casi
di cholera e 115 decessi. Un gran numero
di vetture da trasporto furono messefuori di
servizio.

Parigi J9. - Ieri Il l'arigi e nei din­
torni VI fùrouo 29 casi con 15 decessi;
all' Ravre 9 casi e 4: decessi,

ULJIMENOTIZIE

Scenate radicali
Iersera, a Roma mentre suonavain Piazza

Oolonna lo. bandadel 70.0reggimento fante'
l'la,alcuni radicali chiesero l' illne, che non
fu suonato.

Si ripeterono le grida quando la banda
si diresse al quartiere j il gruppo del di­
mostranti aumentò provocando con urli e
fischi assordanti.

Intervenne la truppa a sciogliere i di­
sturbatori.

Pel XX settembre
A. Roma la Quest'ura è, venutu a sapere

che un gruppo \li r.tdicali volevano fare
una chiassusu dilnostraziune presso il Vati­
cano la sera del 20 settembre.

Perciò ha rinforzato 'la. guardia in Tra­
stevere e occorrendo sbarrerà i passi che
conducono in Valicano.

11 oardtnale Howard
Da Brighton (Inghilterra) giunse la do­

lorosa notIZia d8l1a morte dell' E.mo Oar·
dlnale Edoardo Roward, avvenuta l'altro
ieri.

Il defunto Pùrporato era nato da nobile
famiglia, in Hsìntcu, dIOcesi di Nottin­
gham, Il Hl fehbrato 1829. Per seguire la
carriera eoclesiastica abbandonò la, milizia
e SI portò a Ruma, dove fu ammesso 60.
me alunno neWAccademia dei nobili ecc/o·
SIRstici. Ricevntigli Ordini Sacri, nol1tardò
a rendere alla Ohìesn rilevanti servigi.No·
minato retérendarlo della Begnatura di
GiustiZia o Uousultatore di l'ropaganda
per gli affari orientali, mostrò sommu at­
titudine ed energia nel disimpegno dei suoi
uffiCI. La S. M. di pìò IX nel concistoro
dd22 gIUgno 1872, lo preeonizzò Areive·
scovo titolare di Neo-Cesarea, e nell' altro
del 12 Illarzo, lo innalzòagii onoridella Sa­
cm Porpora, col titolo del S.S. Giovanni
e Paolo. L'E.mo Ruward passò quindi ad
Arciprete (Iella Fabbrica di S. Pietro, e
nel 24 marzo 1884 venne eletto alla sede
vescovlle di Frascati. Sventuratamente, col­
pito da grave ed insanabile malat,tia, tu
costretto a partire per l' Inghlltel'rli donde
non dovea più ritornare.

Rigori' deU'Austria oonlro i vini i1aliani
Al. Ministero del Oommercio è pervenuto

questo telegramma dalla Oamera di Oom­
mercio di illiri:

«Questa Oamera protesta altamente con­
tro il trattamento della dogana austriaca
che oltro all' enorme perditu di tempo ca­
gionata. dalveler analizzare fusto per fu­
sto i vini in arrivo, impose multe gravi
sovra una piccola partita di sei fusti e im­
pose un' enorme multa di 100 fiorini per
ettolitro, SOVla un' altm,co1 pretesto che il
viuocontenesse del gesso, mentre nelle
Puglie non si usa neppure di gessare i
vinl~.

Il compleanno di Kossulh
Sono arrivati a 'rorino 21 deputati in­

dipendenti.del Parlamento ungherese per
le onoran~e a Kussuth.

Rossut·li ricevette alle 2 pomo Lo sto­
ricoThaly gli presentò lo felicitazioni in
nome del partito inJipondente, della popo
lazione magiara ed uno splendIdo album
contenente un indirizzo firmato da 1500
persone. ..

li sindaco di Torino ha inviato ieri mat
tina un inezzo di fiori,a Kos3uth. Ieri sera, ac·
compagnato dalia gIUnta, gli presenlò le
felicitazioni a nome della città. Kossuth
ha ·ricevuto moltissimi dispacci dali' Un­
gheria.

Il cholera
Vienna 19 - Il prof. Weichsel banni te­

legrata avero constatllto l'esistenza del
chulera asiatico II Oracovia e Pudgorz. LI
primo decesso risale al \) corr.; ve ne furo­
lJO poi altri tre.

Vienna 19 - Tutti i professori addetti
alle cliniche tlell' Austria e che fungono
da capisezione negli Ospedali, furono invi­
tati a tornaro ai 101'0 posti. leri oell' ospe.
dale ai San .!.Il}zzar(l dI CracQvia, OlltrarOll(l

Morgante Luigi macellaio di Udine imo
putatodi ingiurie contro Morgante Ales­
sandro, appellante dalla sentenza' del Pre­
tore del l Mand. di Udine che lo eon-ìan­
nava alla detenzione per giorni 15; il Tri­
bunale riformò la seatensa mandando as­
soltol'imputato e condannando il querelaate
Alessandro Morgante.nelle spese.
--'-"-"--'--'---.~- ---------'--

J:liario I~h,,"('ro

Mercoledl 21 set~embre - S. Matteo ap.
evo Tem. dìg,

----------_.----~- -

del fratelll Angeli di Zegliacco. per pren­
dere due carri di mattoul, condueendo seco
per quel' viaggio. due bambini uno di anni
13 e l'altro di 4,

Passati alcuni Istanti, l buoi attaccati al
primo carro non si sa per quale ragione,
si mossero proseguendo tanto che il bambi­
no più piccolo dei due fu ìnvestlto d~lle ,
ruote ruote, una deile quali, la posteriore
destra, gli passò attraverso il ventre.

Fu un vero miracolo se il povero bsmbl­
no non rimase uccisO 8ul colpo, psrehè il
carro aveva un peso di circa 20 quin.
tali.

Raccolto il ferito in uno stato miserando
fu condotto a casa dove il medico, chia­
mato d' urgenza, gli prestò tutte le cure
suggerite dall' arte.

Inutile dire dalla gravità delle ferite e
del timore che si ha per la sua e si­
stenza.

Posta eoonomiò&
Sig. P., S. Martino di Codroipo- Non

possiamo pubblicare la sua corrispondenza
per Il motivo che essendo giunta per posta,
;j senza firma, come è nostrocostume,l'ab­
biamo cestinata.

Furti di mucohe
In Sedegliano, di notte dalla stalla a­

perta di Minini Antonio, ignoti rubarono
una mucca del valore di L. 130.

- In Rigolato vennero arrestati Pusohìa­
sie Giuseppe e Poscher G. R perché pene.
trati mediante ecaseo neliaetalla delle so'
relle Pivottì Giulia ed Angelina, vi ruba­
rono una mucca del valore di L. 250.

Furto di una pezza di tela
ln Savorgnano ignoto ladro introdottosi

di giorno nel cortile aperto di Osia Oate·
rina,vi rubò una pezzailitela valente L.6.

Denunoia.
In Erto-Oasso venne denunciato O. G.

per falsa querela contro della Putta Gare­
mia, ~r ferimento in proprio danno,mentre
le lesioni erano personali.

Arresto
Dalle guardie di citta venne ieri arre­

stata Venturini Maria d'anni 65 di qui,
autrice del furto di due fiaschi di vino in
danno del pizzicagnolo 8ala Ant. In via
Paolo Sarpi.

Pre"tito della oittà. di Milano 1886
82.a Estrazione ds1 16 settemore 1892.

Serie estratte
50 101 107 168 326 382 403

410 432 456 467 551 557 631
643 657 695 . 703 737 787 869
898 931 983' 1092 1111 1186 1354

1377 1382 ft5'14 1568 1599 1632 1658
1701 1724 1734 1813 1837 1952 1975
1980 2072 2074 2091 2133 2169 2175
2193 2197 2231 2391 2394 2471 2489
251 ti 2540 2592 2593 2615 2652 ~68S
2767 ~850 3111 31'13 3W7 3320 3344
3347 3380 3415 3481 3492 3626 3669
3731 0732 3762 3950 3986 4048 4060
4199 4218 4255 4348 4369 4393 4421
4425 4440 3644 4674 4707 4717 4778
4819 4843 4865 4871 4995 4999 5018
5070 5223 5234 5246 5488 5497 5018
5535 5541 5615 5656 5679 5729 5840
5945 6124 6125 6145 6156 6199- 6208
62:10 6355 6397 64.36 6471 6487 6548
6606' 670V 6866 69112 7066 7088 7122
7165 7171 ,185 7210 n26 7452 7444
7456 7484 583.

Obbligazioni premiate
Serie' N. Premio Serie N. Premio
1558 12 L. 30,000 931 83 L, 20
7122 97 iii 1,000 1599 22 iii 20
3762 49 . iii 500 1952 36 » 20
107 59 » WD 2175 83 » 20

3676 4 » 100 2193 28 li 20
5679 8~ iii 100 2231 1'4 iii 20
7484 53 » 100 2516 45 » 20
"860 20 iii 50 2688 18 » 20"

1544 63» 50 3344 47 » 20
iii 64 iii 50 3492 lO » 20

334711» 50» 78 »20
4369 65» 50 4199 44 iii 20
5656 20 li 50 4425 ~8 » 20
6230 68 iii 50 ·1717 3 » 20
6709 o » 50 4778 62 » 20
6856 28» 50 4875 61 iii 20
7J22 31 » 50 fiti79 75 » 20
4fi6 40» 20 5729 95 • 20
557 9 Il' 20 01W 100 • 20
737 84. 20 6t48 88 » 20
931 l » 20 7il5 l iii 20

Tutti gli altri numeri compresi nelle
euddette serie a non premIati hanno di­

'l'ilto al rimborso di L. 10 (meno tassa).
- Pagamenti dal 15 diCembre 1892.

In Tribunale
UdIenza del 19 settembre 1892

Rigo Elena dì Giuseppe d'anni 17, Rigo
Teresa' di ltiuseppe d'anni 15 di Lumi­
gnaeco, imputate del delitto previsto dal­
l'art. 402 o. P. j H Tribunale diohiarò non
luego a procedimento.

Oigaina SigisnlOndo fu Giuseppe d'anni
41 sarte di Latisana, imputato di ubbria_
chezza, appellante dalla sentenza del 11 A.
gosto 1892 dal pretore di LatisBna che lo
llondannava a 5 giorni di arresto, il Tribu­
nale dichiarò irrecivlbile l'appello ed ordinò
~'esecuzione qella .entenzll.

, (Oontinua.)
Pei milita.ri in congedo illimitato
Nel prossimo mese di ottobre avranno

luogo le consuete rassegne di rimando se­
mestrall per tutti I nnlitàrlIn congedo ìl­
limitato a qualunque classe e .categona ap­
partengono, I quali per ragione -di salute
ritengono di non essere piÙ idonei al mìlì­
tars servizio.

Per essere ammessi a tali rassegne, i
detti militari dovranno farne regolare do­
manda, sa carta da bollo da cent.. 50, per
mezzo del SllIdaco, al Domandante del
proprio distretto militare, non più tardi del
15 ottobre prossimo, corredando la domano
da ateSBa del foglio di congedo e d'un cer­
tiflcatòmedioo da. cui risulti l'Infermità
dalla quale sono aftetti.

Ca.ssa. pensioni
Oltrè ai progetti. sociali. già annunciati

pare ohe Lacava abbia intenzione di esami­
nare quello sulla cassa .pensionl degli
operai.

Per costituire il fondo necessario si de­
volverebbero gli utili spe~tautl al governo
dalla non presentazione dei.biglietti consor­
zìali.al cambio, che tra poco saranno I re­
scritti.

Busegne di Rim.ando - Operazioni
di leva
Nel mese di ottobre avranno luogo le

rassegne d! rimando per i militari che fu­
rono dichiarati inabili a prestare il servizio
militare.

- Il giorDo ·ll5 corrente si inizieranno
le operazioni di Ieva . per I nlltldel­
l'auno 1873.

Gare velooipedistiohe a Oodroipo
J'>rogramma delle gare velocipedistiohe

internazionali promosse dal VeloceOluo
dLUd,n6che avranno luogo euipiazzale del
mercato in Coaroipo il giorno 25 settembre
1892 alle ore 3112 pomeridiane:

l. Sflla1a di tutti i velocipedisti presenti
al1ecoI'se, (ooetume obbligatorio). "

11. Gara (Jo~roipo per bicicli e bici­
oletti K.rl 4, gIri 10,IIbera a tutti.

l. Premio: Medaglia d' oro - 11. med.
d'lIrgento ~ 1110 med. d' argento:"" IV.
med.. di bronzo.

IlI.· Gara Oampionato Velocila del Ve·
loce Olub Udine.1892-93, per bicicli e bi­
oiolettl K.rl 2, giri O, libera ai eoli Soci
del Velooe Olub Udille soci del medesimo
almeno da sei mesI. "
, Premio unico al primo arrivato: Meda­

glla d' argentorll primo grado, diploma' e
titolo di Uamplone.di Ve100lta del Veloce
Oluo Udine pel 1892-93.

Norme
1.11 Regolamento per le coree è quello

della U. V. l.
2. Le isorizioni si ricevono presso il Sig.

De Pauli in Udine SegretarIO V. O, e non
sono valIde se non accompagnate dall' im­
porto .di Lire 3 valevole per tutte le coree.
- Importo che non verrà restituito.

Le IscriZioni el chiuderanno al mezzo­
giorno del 24 corI'.

3. Il deliberato della Giuria è inappella-
bile.' ... . .. .

4. In caso che le corse venissero sospese
nessun.indenniZZo spetta all' inscrìtto.

5. La GlUrlll ai riserva di .apportare al
presente programma le modificazioni che
crederà opporLune.

6. Ai ve10cipedlsti muniti della tesaera
della UnlOna VelocipedistiOlllt. 8llràlibero
l'accesso alla PI,ta.

7. La l'ISIli è dello sviluppo di metri 400.
n PreBid. del Veloce Oll{b Udine
iJr.lllato: G!PlillESSINl

Il Segretario
GIOV. B. DE l'ACL l

Program.mlll
dei pezzi di musicache la Banda Oittadina
eseguirà queBtaeera, martedJ 20 B~ttembre
alle ore 7 p. sotto la LoggIa M.unlclpale;

. l. M.arcia l'l.eale Gabeili
2. 8mfonia<.Le l're aux OIeres» HeroJd
3. Vallzer d'lei plIese dellecanzoni» Eahrbach
4. Uoro «Assedio di Lelda » l'etrella
5. Finale 11 d pescatoridi perle» Bizet
6. Polka N. N.

'Un bambino lotto un carro
A Buia il 17 neile ore antimeridiane

certo O! G. B. di ,aUill si rec~ lllllllOl'JIllCe

dalle persone che arrivano da luoghiinfet­
ti dal colera, come ad esempio pel momento
riguardo aliti nostra provinoia,la Germania
del nord. Purs com ti .cheglornalmente
vengono sottoposte a tale operazione anche
le robe di persone che provengono da luo­
ghi non infetti del vioino Impero austro­
unganoo 1 11 fatto è giusto, ma è una
necessità derivante dai non poter sapere
Il priori con sicurezza la vera provenienza
dei singoli viaggiatori, molti dei qual! poco
coseteasìos], per iscansare I~ noia delle di­
sinfezioni, anche se provenienti da alti in­
fetti, cercano di sempre far credere il con­
trano, Però qualora i viaggiatari pOlsono
dare alouna garanzia della provenienza da
slti non infetti, allora si lasciano passare
senz' altro.

I

I
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:BALSAMODEL CAPITA~tlG. B.SASrA
DI 'BOLOGNA

BI 'oqn .e~va i~~it.rata
gasooa.

Si ~.a 'in ogni stagione
i,n luogo del Seltz,

Vniéa per l.. c~;a, ierru.
ginoe.... ,do;"icilio. "

DI

J' L1~nfiru h10ltiaU~fi hicostrlU8nta
Milano F'ELio:È: DIS:J,.l;IU Milano

AN'rICA ' FÒNTÉ
La più terraglnosa e'gs·
.• sO/.a,: '
Gradita al palato;
Faci~~a' l,Il. ~lgeBtione,
Promuovò l'àppetìlo,
Tollerata dagli, .tomachi

più 'dèh~li. '

LAP~:F.lI"ERITADELJ.~ ACQUE DA TAVOLA
': JUedaglill alle :EsposiZioni;di JUflllno, Francoforte. s\ 'm. .Trieste

I ,',. NizlfU~ ~'orinq, Dl'esciaè A.ccademia Na;z~ di'Parigi. .' .
SI può ,aver~ dslIa db:ezione deU,!, ,F<rn;te in ~resah':,'dai 'signori Forma.

',cisti' .e dopositi' anlluncÌatio esigendo 'sempre, che 'le bottiglie 'p';Ì'tino l'etiohetta' lÌ là càp.
,~ul~ sili verllioia!a in roseo-rame con impresso A.nt.icn-Follte.Pejo_Bo1'ghe1Ù. r-:

..... . La J)irezione G. :BORGHETTI,

n'l' ede einio di"~fno 'lÌ {orma un èl'l!anle ,6 ~olldo letto matrimoniale." il"
Delto I ...e110 'Milano aa uno piazzo o mesza, metri J,~5" di)arllh~~za', per ,metti, 2 J di

Iuughesvn; solo ìueto ,L. 45. con alaollco o 42 mollo L. 65, con materasso e guanciale enue Iire
80 ìmballsggio L. H,W, Spelle,di trasporto o corico del committento. "

Lo stesse letto Milano con fondo o strisce in ferro per pagliriocio 'al prszzo di L. 37,M se-
da una azza; e pì L. 55 se da una piazza o mezza. ' , " ' , ,"

'. Bi spedisce, g, a ~hiun,quo, no f~coia ~iohlesta il. Gatalo,g,o generale ,dei
leT'U in f"E,r;r degh artieoli tutti per uso domee,llOo, '- Le spodizionl si o.egui.cono

.in gior~at.. di~t\'(; , di , c~parr. del 30 per cento d~ll'impOl:to deìl'ùrdinF,;'iolle à mèzzo vB. glia
pos~alé , .,.letlera' raecòmandate, 'e doli ,restante pagabile al ricevere del!~. merce 'intestati alla

,dì,,,ta,: Ròmeo'Mang'oni, Milan,?,: Oo1',so!S. Gelso, 9. Oasa 1"on-
,dat.a nel l.!<i..<<:"4. 'l" ;': ,''' .h',; ,.'.

Il.; C1i'T.A.D1NO ITALIANO DI MARTEDI 20Sl!JTTEMBRE 1892 _
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